
PERGINE - Riuscirà il consi-
gliere provinciale della Mar-
gherita Giorgio Casagranda là
dove non è riuscita fino ad og-
gi la giunta di Renzo Anderle?

Lui ci prova, con una mozio-
ne assai articolata e fitta di ci-
fre. Obiettivo: sostenere Per-
gine nel suo tentativo di sana-
re l’elettrodotto da 220.000 Volt
che nessuno ormai più soppor-
ta sopra le case e vicino a scuo-
le, parchi eccetera. Ieri, il loca-
le comitato popolare 290 (è il
numero della linea) che dal
1998 si batte per togliere l’alta
tensione ha posto di fronte a
un secco autaut il sindaco An-
derle: dica sì o no, pubblico e
definitivo, se intende spender-
si per togliere l’elettrodotto.
Domanda secca, dopo aver ap-
preso, domenica su questa pa-
gina, che nei cassetti munici-
pali da marzo c’è un progetto
per l’interramento, elaborato
da un noto esperto in materia
qual è l’ingegnere Maurizio
Fauri, incaricato dal munici-
pio, che però non ha chiesto il
contributo necessario all’ope-
razione ad Aspe entro il 31 mar-
zo scorso, ultimo giorno pos-
sibile.

«Rispondo di sì - così ieri il
sindaco - non abbiamo presen-
tato la domanda, perché lo po-
tremo fare solo in presenza di
un accordo formale tra le par-
ti coinvolte ovvero Enel, Edi-
son, Set, Provincia e Comune.

Si tratta dell’intervento più im-
portante in Trentino e di rilie-
vo anche a livello nazionale».

Il comitato popolare le rim-
provera di tergiversare da anni.

«L’ingegnere Fauri ci ha con-
segnato il progetto per l’inter-
ramento, da noi chiesto, il 31
marzo. Ora abbiamo bisogno
di un anno di tempo per trova-
re l’accordo. Nel 2005, l’asses-
sore provinciale Bressanini
s’era impegnato a varare un ta-
volo tecnico, che ancora non
s’è visto».

Ma il comitato popolare lavo-
ra dal 1998 al risanamento del-
la linea. Perché nel 2006 la si-
tuazione è ancora incagliata?

«Un esempio lo spiega. Il 23
febbraio 2005 ci fu un incontro
con Terna, Set, Comune e altri.
Subito dopo scrissi alla Provin-
cia dell’opportunità di fare un
tavolo comune di lavoro per
stimare costi e ripartire le spe-
se, ma non si mosse nulla. Al-
lora il 20 aprile sollecitai l’as-
sessore Bressanini e poi ho in-
viato un’altra lettera di solle-
cito al servizio energia. Nessu-
na risposta. Nelle more, abbia-
mo incaricato l’ingegnere Fau-
ri di elaborare il progetto di in-

terramento».
Come intende procedere

d’ora in poi?
«Convocando un incontro a

breve con il comitato e tornan-
do a chiedere l’attivazione del
tavolo tecnico. Il Comune da

solo non può sostenere una
spesa di 4.700.000 euro, men-
tre la provincia, tramite Aspe,
può finanziare fino al 50 per
cento di 3.500.000 euro; biso-
gna, dunque, che anche altri
partecipino all’operazione».

Nel lungo testo della sua mo-
zione, il consigliere provincia-
le Casagranda rivendica il di-
ritto alla salute dei perginesi.
Ricorda che in Trentino si è in
attesa di una normativa strin-
gente in materia, che c’era fi-
no a pochissimi anni fa. Nell’at-
tesa, «crediamo che sia com-
pito dell’amministrazione pro-
vinciale intervenire gradual-
mente nel risanamento delle
situazioni problematiche, co-
minciando da quelle più gravi,
anche se non esiste uno speci-
fico obbligo di legge che lo im-
ponga». Tra le gravi indica la
situazione di Pergine: «l’area
con i maggiori valori di inten-
sità del campo elettromagne-
tico di tutta la provincia, con
un valore medio di 12 micro Te-
sla, ben 60 volte oltre il valore
di qualità indicato dalla legge
provinciale n. 10 del 1998!».

Cita gli «abitanti che lamen-
tano disturbi, come frequenti
emicranie e numerose perso-
ne decedute per tumori; anche
se non è mai stato fatto uno
studio epidemiologico e non è
dimostrato che siano avvenu-
ti a causa dell’inquinamento
elettromagnetico, il principio
di precauzione impone un in-
tervento di risanamento».
Chiede al consiglio provincia-
le di aiutare Pergine, di soste-
nerne l’iniziativa e di finanziar-
la.

M. A.

Ma l’architetto Renzo Giovannini, che ha curato il progetto, lo vedrebbe come sede per i matrimoni civili

«Tre Castagni», maso da sogno
Terminato il restauro: sarà l’archivio del Parco della Memoria

CONTESTATO. Pergine, l’elettrodotto in mezzo alle abitazioni

SALUTE
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Anche il consigliere
provinciale chiede
alla Provincia
l’interramento
dell’alta tensione
atteso da vari anni

Elettrodotto, pressing su Dellai
Casagranda: sì al principio di precauzione

Anderle: ma da piazza Dante niente risposte

La biker perginese Gloria Decarli
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